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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 491 de3|à raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volouth della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatoe promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È convertito in legge il decreto Luogotenenziale 27
luglio 1916, n. 1033, che dispone la raccolta e la stampa
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a spese dello Stato -degli scritti di Cesare Battisti, con
la modifloazione dell'art. 2 nel testo seguente:

Art. 2.

L'incarico di raccogliere e di curare la rIstampa
degli scritti medealmi è aŒdato alla vedova professo-
ressa Ernesta Battisti-Bittanti.

11 Ministero della Istruziorie pubblica fara l'esame de-
finitivo degli scritti raccolti.
L'eseouzione del presente deoreto ò aŒdata alla pre-

sidenza del Consiglio dei ministri, che provvederà ai
fondi necessari con apposita iscrizione nello stato di
previsione della spesa del Mini6tero del tesoro.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta umpiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 marzo 1917. -

VIT'f0RIO EMANUELE.

BossLu - CABCANO.

Visto, n guardastgau: sacom.

11 numero 495 deMa raccolta ufficiale deNe leggi e dei decroli
del Regno contions la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOTA

Luogotánente Generale di Sua Maesit
VITTORIO EMANUELE III

perM di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputatilhanno approvato;
In virth dell'antofità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato epromulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in leggi il R. decreto 20 settembre
1914, n. 1027, il R. decreto 24 settembre 1914, n. 1053,
rettificato col R. decreto 27 settembre 1914, n. 1220;
il R. deoreto 15 novembre 1914, n. 1249; il R. decreto
15 novembre 1914, n. 1251 ; il R. deoreto 15 novembre

1914, n. 1258.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.

Visto, D guardasigmi: saccur.

D numero 498 della raccolta w/)!ciale .delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge.*

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

.Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appi'ovato;
In virth dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoquanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i seguenti Regi deoreti i
(* n. 483 del 15 aprile 1915 relativo alla nonìiña,

in caso di chiamata alle armi, dei furièri maggiöki o
furieri in congedo ai gradi della attuale ,geíài·chia ;

2° n.°585 del 27 aprile 1915, relativo alla såspen-
sione dei licenziamenti dalle armi di ufnaiali, sottum-
oiali e militari di truppa ;

8° n. 668 del 18 maggio 1915, relativo alle dispense
dalle chiamate alle armi dei militari in congedo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficialé delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stat$,

Data a Roma, addl 29 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.

Visto, n guardasigini: sacom.

E numero 455 deMa raccolta ußlciale dsHe leggs e dei degregg
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
þar grazia di Dio o por volonth della Naalene

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanik

tarie approvato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 680,
e il regolamento approvato con R. decreto 28 feb&aio
1907, n. 61, che contengono disposizioni peradiminuig
le cause della malaria ;
Visto l'art. 7 del decreto Luogotenenziale Si dicem

bre 1915, n. 1910 ;
Visti i Regi decreti 22 febbraio 1908, n. 88, 20 là

glio 1903, n. 366, 2 giugno 1910, n. 405, e 28 ag06ÉO
1913, n. 1003, concernenti la dichiarazione di talune zone
malariche nel territorio della provincia di Milano;
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Visto il decreto Luogotenenziale 31 marzo 1916, nu-
mero 427, per cui il comune di Mezzate ha assunto
la denominazione di Linate al Lambro;
Visto il rapporto col quale il prefetto della Pro-

Vincia stessa ha inviato le proposte di quel medico
provinciale per la revoca delle zone malariche di Lam-
brate, Milano, Senago e Vigentino e per la modifloa
della circoscrizione delle zone malariche dei comuni
di Chiaravalle, Linate al Lambro (già Mezzate), Vimo-
drone, Crescenzago, Cesano Boscone, Buccinasco,
Baggio, Trenno e Corsico, approvate coi succitati Regi
deareti;
Veduto il parere del medico provinciale e del Con-

siglio provinciale. di sanità di Milano e quello della
Direzione generale della sanità pubblica sulle anzi-
dette proposte ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo : ,

1° le zone malariche dei . comuni di Lambrate,
Milano, Senago e Vigentino sono revocate.

2° le zone malariche dei comuni .di Chiaravalle,
Linate al Lambro (gia Mezzate), Vimodrone, Crescen-
sago, Cesano Boscone, Buccinasco, Baggio, Trenno e

Corsigo sono modificate secondo ò esposto nell'elenco
che segue, facente parte integrante del presente de-
oreto che sara vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORI ANDO.

Visto, il guarJasigißi: SAconI.

ELENCO contenente la revoca e la modineazione di taluna zone

malarlohe delimitate in provincia di Milano.

&) Revoca di gone malariche.

1. Comune di Lambrate.
2. Comune di Milano.
3. Comune di Senago.
4. Comune di Vigentino.

Viene revocata la dichiarazione di zona malarica fatta con i Regi
decrett 22 febbraio 1903, n. 83, 2 giugno 1910, n. 405, e 23 agosto
1912, n. 1003, per i Comuni sumocennati, il cui territorio deve per-
tanto ritenersi immune da malaria.

B) Modificazione di sone malariche.

1. Comune di baggio.
A modiûoa del R. dooreto 22 febbraio 1903, n. 83 (n. 5 dell'an-

nesso elenco), la zona malarica comprende tutto il territorio del

Comune all'infuori della parte orientale del medesimo, che deve
essere ritenuta immune da malaria.
Tale zona immune ð oosi circosoritto:
a end, ad est e a nord: dal connne territoriale coi oomuni di

Cesano Boscone e Corsico (a sud), di Milano (ad est) e di Trenno
(a nord);

ad ovest il confine è così determinato: dapprima la strada,che
da C. Costantino, poco a nord di Cesano Bosoone, mette a Baggio;
poi l'asta del fontanile Fombio fino alla comunale da Cosago a Bag-
gio; l'asta del fontanile Brera fino all'incontro della strada daQuinto
a Baggio ed infine, seguendo quest'ultima strada, incontra il con-
fine territoriale fra Baggio e Trenno che lo segue ûno in prossi-
mità dell'abitato di Quinto Romano.

2. Comune di Buccinasco.
A modifica del R. decreto del 22 febbraio 1903, n. 83 (n. 14 del-

I'annesso elenoo), la zona malarica comprende tutto 11 territorio del
Comune, all'infuori della parte nord-est di esso, limitrofa al tèrri-
torio del comune di Milano, che deve essere ritenuta immune da

malaria.
Tale zona immune à cosi circoscritta:
a sud ed est: dal confine col comune di Milano;
a nord: dal confine col comune di Corsico;
ad ovest: da una linea così desoritta: dapprima 11 confine ter-

ritoriale del comune di Corsico, ûno all'incontro della strada che
da Robarello mette al Molino della Paglia, indi rimonta questa
strada fino all'inoontro della Roggia Braschetta che segue ûno alla
località denominata « Le Cassinette > in prossimità della quale si
allaccia alla linea di confine fra Buccinasco e Milano.

3. Comune di Cesano Bosoone.
A modifica del R. decreto 28 febbraio 1903, n. 83 (n. 32 dell'an-

nesso elenco), la zona malarica comprende tutto il territorio del

Comune; all'infuori dell'abitato e della parte oooidentale del terri-
torio, compresa fra i conûni con Baggio e Corsioo e la tratta di
strada da C. Luisa per Cesano Boscone e C. Costantino, che da Bag•
gio mette a Corsioo.

4. Comune di Chiaravalle.
A modifica del R. decreto 22 febbraio 1903, n. 83 (n. 33 dell'an-

nesso elenco), la zona malarica é così circosoritta:
a settentrione.: dalla linea qui sotto descritta; per 11 resto dalls

linea territoriale che divide Chiaravalle dal Comuni circostanti.

La linea settentrionale di confine della zona malarica si stacos
dal confine territoriale di San Donato Milanese (San Martino) al-
I'innesto della strada per Cascina San Francesco, lasciando a nord

l'abitato della Casoina stessa, ûnð all'incontro della strada che mette
da Nosedo a Gascina Bagnolo e San Donato Milanese; segue questa
strada verso sud, e volge verso ovest lungo l'accesso a divisione

dei mappali nn. 426 e 58, lambe e comprende il mappale n.525 fino
all'incontro del fontanile di C. Nuova ; segue detto fontanilo Ano
alla strada da Chiaravalle a C. Tecchione, seguendo poi la, roggia
Masnengo (escluso l'abitato di Chiaravalle) fino alla strada che da

Chiaravalle mette a Quintosole, segue questa strada Ano ed incon-
trare il confine tra Vigentino e Chiaravalle.

5. Comune di Corsioo.
A modifica del R. deoreto 28 febbraio 1903, n. 83 (n. 41 dell'an-

nesso elenco), la zona malarica comprende la parte oooidentale del
territorio del Comune ed è coal circosoritta:

ad oriente: da una linea che si stacea dal conûne territoriale
di Buccinasco in vicinanza della testa del Fontanile Monaco e pre-
cisamente al punto dove il cavo Belgioioso volgendo ad ovest en-

tra completamente nel territorio di Corsico; segue l'asta del detto
cavo Belgioioso attraversando la provinciale Vercellese; volge ad

ovest sempre seguendo detta asta di fontanile ûno ad inoontrare H
confine territoriale di Cesano Boscone fra i mappali on. 218-243;

per il resto: dalla linea territoriale che divide Corsico dai Co-
muni circostanti.

6. Comune di Crescenzago.
A modinea del R. deoreto 20 luglio 1903, n. 366 (n. ô dell'annepso

eleneo), la zona malarica comprende la parte nord-est del territo-
rio del Comune ed é coal circoscritta:

ad est: dal conine col territori di Vimodrone e Begrate;
a sud: dal oonine ooi territori di segrate e Lembrate;
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ad ovest: dall'asta del fiume Lambro;
a nord: dal tratto di strada provinciale Veneta dal ponte sul

Lambro all'ineoutro del conine col territorio di Vimodrone.
7. Comune di Linate al Lambro (già Mezzate).

A modinos del 11. deoreto 22 febbraio 1903, n. 83 (n. 69 dell'an-
nosso elenco, iri cui 11 Comune IIgora col primitivo nome di Mez-
zate), la zona malarica comprende tutto il territorio del Comune,
all'inthori della parte occidentale di esso, limitrofa al territorio del
comune di Milano, la quale deve essere ritenuta immune da ma-
laria,
Tale zona immune ð cosi ciroosoritta:
a nord e oveit: dal conine col cómune di Milano;
a sud: dal conûne col comune di Chiaravalle Milanese e San Do-

nato Milanese;
ad est: daII'asta del name Lambro.
8. Comune di Trenno.
A modifica dei Regi decreti 22 febbraio 1903, n. 83 (n. 109 del-

l'annesso eleneoj e 2 giugno 1910, n. 40É (n. 4 dell'annesso elenco)
la zona malarica ð cosi cireosoritta :

ad oriente: da una linen che si stacca dal confine territoriale
di Pero all'innesto di esso colla strada per C. Faunetta lasciando
ad ovest rabitafo'di detta cascina; piega ad est sulla strada per
Molinoodei Bissi, indi volta a sud sulla strada comunale perìTrenno
che abbandona subito dopo all'incontro della strada per Casoina
Malghera; scende su detta strada ûno alla strada che mette al Ci-
mitero di Trenno e segliendo poi la comunale Tronno-Quarto-Ca-
gnino irfcontra il conûne territoriale di Milano che segue ûno alla
strada provinciale Vercellese; continua poi seguendo la strada che
da C. Rossa (strada Verõellese) per C. Caldera prosegue ûno all'in-
contro della linea di conine del comune di Baggio, escludendo l'abi-
tato di Quinto Romano che deve ritenersi immune;

per 11 resto : dalla linea territoriale che divide Trenno dái Co-
mani ciroostanti.

9. Comune di Vimodrone.
A modinaa del R. deereto 20 luglio 1909, n. 366 (n. 2 dell'annesso

elenoo), la zona malarloa 6 cosi circoscritta:
a nord: dalla strada provinciale Veneta;
ad est e siid: dal territorio del comune di Pioltello;
ad ovest: dal territorio di Crescenzago.

Visto.. d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di 8. M. 11 Re
Il ministro dely interno

ORLANDO.

E numero 488 deMa raccolta uf)!efale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguents decreto:

TOMABO DI SAVOIA -DUCA ÐI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la (legge 22 maggio
1915, n. 671;
Vistila¶legge 14 luglio 1907, n. 524, che istituisce

due fattorie per la coltivazione del tabacco, una nel
territorio del comune di Padula, l'altra in quello del
comune di Castelnuovo Cilento, nella provincia di Sa-
lerno, da esercitarsi direttamente dal Ministero delle

finanze per la durata di nove esercizi finanziari ;

Sulla proposta del] minintro segretario di Stato per
le finanze, di concerto con quello'del tesoro;
Sentito il Consiglio dei minintri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È prorogato fino al 31 ottobre 1926, resercisio, di··
retto delle due fattorie di Stato in,pro¼inolà di Sa-
lerno istituite con la legge 14 luglio 1907, n. 524.

Art. 2.

Per l'ulteriore funzionamento delle suddètte due fat-
torie ò autorizzata la spesa di lire centoninquantàmila
(L. 150.000) per ciascuno dei nove esercizi finimziari
dal 1917-918 al 1925-926 e di Iire trentamila (L. 30.000)
per l'esercizio finanziario 1926-927 da isoriversi nel bi-
lancio passivo del Ministero delle finanze.
Quali somme ricarabili dai prodotti delle due fatto-

rie, saranno iscritte nel bilancio dell'entrata lire cen-

tocinquaritamila (L. 150.000) per ciasemio loi nove
eseroisi finanziari dal 1917-918 af 1925-926 e L. 30.000
(trentamila) per l'esercizio finanziario 1926-927.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dell0 leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossua - Munk - CAnoaxo.

Viste, B guardasigüß: 81com.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seŒuenti
deoreti:

N. 450
Deereto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, col quale,-sulla

proposta del ministro dell'interno, l'asilo infimtilà
« Giuseppe Pavoncelli », in Gerignola, è eretto in
ente morale, con amministrazione autonoma, e ne
ò approvato lo statuto organico.

N. 451
Decreto Luogotenenziale 25 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del Ministro dell'interno, Yasilo infantile
di Moliterno è eretto in ente morale, con ammiài-
strazione autonoma, e ne è approvato lo tatuto
orgamco.

N. 452
Decreto Luogotenenziale 26 ibbbraio 1917, col quale, sulla

proposta del Ministro dell'interno, fasilo infailtile
di Paladina ò eretto in ente .morale con ammini--
strazione autonoma.
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N. 458

Decreto Luogotenenziale 1 marzo 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, la Pia Fonda-
zione « Giovanni Antonio Poli » con sede in Mon-
tichiari, è eretta in ente morale con amministra-
zione autonoma, e ne ò approvato lo statuto or-

ganico.

N. 454

Decreto Luogotenenziale 1 marzo 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, l'Orfanotroflo
femminile Marinosci, in Martina Franca (Lecce) e
eretto in ente morale con amministrazione auto-

noma e ne è approvato lo statuto organico.

N. 456

Deereto Luogotenenziale 26 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, è stabilito il nu-
mero degli insegnanti di ruolo per l'insegnamento
della pedagogia e morale nei corsi magistrali per
l'anno scolastico 1916-917 e con il quale a detto
numero è aggiunto, dall'i ottobre 1916, un posto
di ruolo per l'insegnamento predetto nel corso

magistrale di Sulmona.

N. 458

Dooreto Luogotenenziale 14 gennaio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il ministro del tesoro, il contributo
che il comune di Marcallo con Casone (Milano),
deve annualmente versare alla tesoreria dello Stato,
a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già approvato in L. 4912,ió,con il R. de-
creto 6 settembre 1914, n. 1141, è ridotto a lire
4713,40.

N. 459

Decreto Luogotenenziale 14 gennaio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il, ministro del tesoro, il contributo
che il comune di Tremezzo (Como), deve annual-
mente versare alla tesoreria dello Stato, a norma
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già
approvato in L. 3192,65 con il decreto Luogote-
nenziale 12 dicembre 1915, n. 1961, è elevato a

L. 3351,65.

N. 462

Decreto Luogotenenziale 25 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, l'asilo infantile
« Ercole Dario » di Civiasco è eretto in ente mo-

rale con amministrazione autonoma e ne ð appro-
vato lo statuto organico.

N. 464

Deereto Luogotenenziale 1 marzo 1917, col quale, sulla
proposta del ministro segretario di Stato per le
poste ed i telegrafi, di concerto con quello delle
finanze, in conseguenza della riscossione obbligay
toria del dazio addizionale sulle bevande vinoso
ed alcooliche, è concessa la esenzione dalle tasse

postali al carteggio dei gestori del dazio (Comuni
ed appaltatori) con la Intendenza di finanza.

'

OOMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Basione
RE D'ITALIA

La Commissione delle prede, composta dei signori:
, Presidente:

Gr. ut. Michele La Terza.

Memóri ordinari:

Vice amm. comm. Edoardo Barbavara.
Gr. af. Adolfo Berio.
Gr. uf. Carlo Bruno.
Comm. Gerolamo Bisaaro, estensore.

Membro suppiente:
Gr cr. on. Luigi Dari.

Commissario del Governo:

Comm. Rafaele De Notariatetani.
Commissario supplente:

Comm. Guglielmo Ciamarra.
E con l'assistenza del

ßegretario:
Comm. Riocardo Marcelli.

Vice segretario :
Cav. uf. Alfredo Garcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio sulla legittimith della cattura delle navi di nazionalità
austro-ungarica Nibbio, Aquileia e Grado.
Visti gli atti relativi alla cattura del motoscafo Nibbio o dei pt-

roscan Aquileia e Grado.
Udita la relazione del commissario delegato consigliere Biscaro e

sentito il commissario del Governo, 11 quale concluso perohè sia de·
liberata legittima la cattura e si ordini la confisoa delle tre novi.
Ritenuto quanto segue :

D'ordine del comando della difesa e della piazza marittima della
città e porto di Grado, la Commissione di quel porto procedette,
con verbali 4, 14 e 15 dicembre 1915, alla cattura del motoscafo
Nibóio e dei piroseafi Aquilata e Grado, che prima dell'oooupazione
militare di Grado battevano bandiera austriaca.
Le tre navi furono trovate nel porto agli ormeggi; il motoscafo

al comando del capitano Matteo Marchesau, di Grado, i piroscan in
istato di disarmo.
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La CommiasÌone ritÏrb da Giotank Marchesini, di Grado, i certi-
ficati di iscrizione dei detti pirosoat nel i•egistro-del p6rto di Trie-
ste por i bastimenti mercantili marittimi autorizzati alla naviga-
lone di piccolo cabotaggio.
Dai due cert18eati risulta il tonnellaggio dell' Aquileia in ton-

nellate brutte 28,74 e nette 10,71, del Grado in tonnellate 30,26
e nette 20,72, la loro intestazione originaria al nome della « So-
cietå di navigazione a vavore Istria-Trióste » e il loro passaggio
suicessito, in da#,a B marzo 1911 al nome della 4 Navigazione lagu.
nare marittima Orádo », consorzio registrato in Grado, e in data
16 agosto 1915 al nome della e Societå di navigazione Nib > a ga-
ranzia limitata con sade a Grado. La Commissione ritirð pure copia
autentica dell'istrumento l4 giugno 1912, rogato De Bartolomei, por-
tante la cessione che i liquidaiorÏ della'disoiolta « NaŸigazione la-
ganare marittima Grado a fecero allo stesso Marchesini e a Gio-
vanni Marocoo e Maurizio Oronsz di Grado, quali direttori della
miova « Società di navigazioge Níb », deÏ piroscan Aquileia, Belee-
dere, Grado, Gradenigo o Cav. Faidutti, per il prezzo di eoro-
ne 118.000.
Il verbale di catiura del mofÁsoafo constata che a bordo non

eëistevano altri dooumenti all'infuori di un inventario di attrezzi
e corredi, di oui 11 prespnto armatore Giovanni Marchesini aveva
fatta consegna al ospitano al comando Marchesan, il quale riferl
che anche il Nibbio era isorittö al capitanato del porto di Trieste
ed apparteneva alla e Societå di navigazione Nib ». Dal verbale di
cattura si rileva inâne che il Nióófo, gth adibito a trasporto di pas-
ieggeri, misura m. 22,70 per m. 3,50, piið oontenere 181 passeggeri
per i viaggi in laguna e 136 per i viaggi nel golfo ed ha seafo e mo-
tore in buono stato di conservazione, e che inveceli duelpiroscan
si trovano in pessme condizioni di manutenzione.
Iniziatosi 11 giudizio di legittimità èon richiesta del commissario

del governo in data 20 marzo 1910, nessuno ai ð oostituito per re-
clamare contro la cattura.
; L'istruttoria fu chiusa con dooreto presidenziale 20 aprile 1916.
Con altro dooreto prealdenziale iä data 17 gennaio 1917 6 stata
saata l'odierna seduta per la diseassione della causa.

IN DIRITTO.

Attesoebà trattasi di navi di stazza di gran lunga eccedente le
cinque tonnellate, che alla data della occupazione militare della
città e porto di Grado battevano bandiera austriaca e seryivano
alla navigazione lagunare e marittima facendo espo a quel portos
ove era la sede della Sociëtà proprietarla.
Attesoohé la cattura di queste navi rientra nell'eseroisio del di-
rltto di preda marittima, rioonosciuto dal R. decreto 16maggio 1915
a. 659, che sospese Papplicaziono dell'articolo 211 del codice per la
marina mercantile e disciplinato dalle istruzioni approvate dal de-
oreto Luogotenenziale 15 luglio 1915, n. 1113, oho alPart. 1• auto-
rizzano in ogni caso la cattura delle navi mercantili nemiche, fa-
eendo eccezione soltanto per le barolie a vela addette alla pesca o
a servizi di breve navigazione locale purché non superino le ein-
ilue tonnellate di stazza, per le navi inoaricate di missioni religioso,
scientifiche o filantropiche e per le navi ospedaliere.
Attesoohé la nazionalitå italiana delle persone originarie di regione

(litorale di Grado) giå soggetta al dominio dell'Impero austro-ungarico,
componenti la Società di navigazione proprietaria dei pirosoaû e

del motoscato non può essere presa in considerazione in questa
sede dove è questione soltanto di legittimità della cattura con ri-
guardo alle summentovate disposizioni di legge, e alla bandiera
che battevano le navi.
La nazionalità italiana costituisoo bensi una condizione partico-

lare ad una categoria di sudditi nemici che 6 oggetto di speciali
riguardi da parte del Governo; il quale, trattandosi di gente di
mare, si è riservata la facoltà di concedere la isorizione dei singoli
individni nelle nostre matrioole e l'06620iziO prOTTisorio delle rispot-
tive patenti.o titolidigrado nella marina mercantile nañionale (art. I
eB deldooreto Luogotonenziale 13 giugno 1915, n. 1015) e, trattandosi

di aavi o di merci ad essi appartenenti ehe si trovavano au'inizid
della guerra nei porti del Regno e delle Colonie, ha dispösto chi
sugli aseertamenti di questa Commissione possa ordinarsi che navi
e merci siano laseiste libero (art. 4 del decreto Luogotonenziale 24
giugno 1915, n. 1014).
Ma ciò non facoltizza la Commissione a formulare proposto in

ordine 'alla sorte del due giroseafi e del motoseafo, che vanno per
intanto dichiarati di buona preda e confisaati.
Spetterk at altri organi del potere eseoàtivo di prendere, ove lo

crederanno del caso, le opportune inirintive in contemplazionaÅella
nazionalita dei proprietari delle navi, per analogia al summentá-
Vato disposto dell'art. 4 del dooreto Luogotenenziale 24 giugno 1915.
Visto l'art. 17 del regolamento interno della Commissione.

PER QUESTI MOTIVI

La Commissione delle prede :
in conformith alle conolusioni del comm¡nnario del Governo

_
di-

chiara legittima la' cattura ed ordina la connaos del motoseÂfo
litóóio e del pirosean Aquileia e _Grado.
Così deciso dalla Commissione delle prede, in Camera di con-

eiglio, nella sua sedi in Roma, via Ennardel4 n. 7, addi 31 gen-
naio 1917-16 febbraio 1917.

Michele La 21erza, presidente.
Edoardo Barbasara.
Adolfo Berto.
Carlo Bruno.
Gerolamo Biseero, estensore
Lugs Dari.
Riccardo Marceni.

MINIS T ERO

DELT.E POSTE E DEI TELEGRAFI

Avvimo.

Il giorno 30 marzo 1917, in Pontinvrea, provincia di Genova, 6
stata attivata al servizio pubblico umi ricevitoria telegraños di la
classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 31 marzo 1917.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale diplomatico.
Con dooreto Luogotenenziale del 10 settembre 1916:

Cerruti cav. Vittorio, segretarlo di Legaslone di la olasse, a pro-
mosso primo segretario di Legazione, con decorrenza del nuovo
stipendio dal 1 febbraio 1917.

Paternó (dei marchesi di Manchi di Bilici) nob. Gaetano, segretario
di Legazione di 2a classe, promosso alla la classe, con decar-
renza del nuovo stipendio dal 1° febbraio 1917.

Chiaramonte Bordonaro osv. Gabriele, segretario di Ingsoone di
3a classe, a promosso alla 2a olasse, con decorrenza del nuovo
stipendio dal l* febbraio 1917.

Bertelà Tommaso, addetto di Legazione, è nominato segretario di
legazione di 3a classe.

Con R."deoreto del 5 novembre 1916:

Tittoni S. E. Tommann, senatore del Regno, inoarlesto di reggere
la li. Legazione in Parigi in IInalità e col trattamimto di tún-
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basoiatore, oesas, in seguito a sua domanda, dall'incarico sud-
detto. Conservatogli a titolo onorario| il rango e le preroga-
tive di ambasolatore. R. decreto 6 gennaio 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 9 novembre 1916:

Salvago Raggi marchese Giuseppe, inviato straordinario e ministro
plenipotenziario di la classe, agente diplomatico al Cairo, à
trasferito a Parigi, con oredenziali di ambasoiatore straordi-
nario e plenipotenziario,

Con decreto Luogotenenziale del 30 novembre 1916 :

Negrotto Cambiaso (dei marchesi) nob. Lazzaro, inviato straordi-
nario e ministro plenipotenziario di Sa classe a disposizione, à
destinato al Cairo in qualità di agente diplomatico, con patente
di console generale.

Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

Tacoli marchese Arrigo, segretario di Legazione di la classe in
aspettativa per motivi di famiglia dal 1° marzo 1916, è richia-
mato in attività di servizio a datare dal 16 novembre 1916. La
data della sua anzianità è portata al 14 marzo 1915 epperciò
prenderà posto in ruolo fra i segretari di Legazione di la classe
Daneo cavalier Giulio e Nani Mocenigo conte Ludovico.

Con decreto Luogotenenziale del 14 dicembre 1916:

Bollati comm. Riccardo, inviato straordinario e mhiistro plenipo-
tenziario di la classe a disposizione del Ministero, é collocato a
riposo per ragioni di servlzio a datare dal 1° gennaio 1917.
Conservatoli, a titolo onorario, il rango e le prerogativo di
ambasciatore. R. decreto 1© gennaio 1917.

Koch comm. Ernesto, iviato straordinario e ministro plenipotenziario
di la classe, a disposizione del Ministero, è collocato a riposo
'

per ragioni di servizio a datare dal l* gennaio 1917.
Sµitti Nicola barone di Palermiti e Guarna, inviato straordinario

ministro plenipotenziario di 2a classe a disposizione del Mini-
stero, é collocato a riposo a sua domanda per età ed anzianità
di servizio a datare dal 1° gennaio 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 7 gennaio 1917:

Guiocioli marchese Alessandro, inviato straordinario e ministro ple-
nipetenziario di la classe, a disposizione del Ministero, è dietro
sua domanda, collocato a riposo per ragioni di età e per an-
zianità di servizio a datare dal l gennaio 1917. Comiervatogli,
a titolo onorifico, il rango e le prerogative di ambasciatore.
R. decreto 11 gennaio 1917.

In tutti i precedenti decreti Reali e Ministerialiriguardanti la car-
riera del conte Luigi Vannutelli, primo segretario di Legazione,
il oognome del medesimo è rettificato in quello di Vannutelli
Rey.

Con decreto Luogotenenziale del 7 gennaio 1917:

Paolucci de' Calboli (dei marchesi) conte Raniero e Carlotti
S. E. Andrea, marchese di Riparbella, inviati straordinari e mi-
nistri plenipotenziari di 2a classe, sono promossi alla la eingge,
con decorrenza del nuovo stipendio dal 1° luglio 1917.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1916:

De Parente nob. Paolo Girolamo, segretariodiLegazionedi2a classe
al Ministero, ò destinato a Berna.

Con deoreto Ministeriale del 16 dicembre 1916:
Savona cav. Giuseppe, segretario di Legazione di 2a classe a Rio

Janeiro, oessa dalle dette funzioni per servizio militare, a da-
tare dal 12 dioembre 1916.

Personale consolare di P categoria.
Con decreto Luogotenenziale del 18 dicembre 1916:

Sabetta cav. Guido, console generale di P classe a disposizione, è
chiamato a prestero servizio al Ministero.

aCon decreto Luogotenenziale del 21 settembre 1916:

Rosset comm. Giuseppe, consolo generale di 3* olasse a disposizione
del Ministero, è oollocato in aspettativa per comprovati motivi
di salute a datare dal 1° agosto 1916, con l'annuo assegno di
L 3500.

Con deoreto Luogotenenziale del 15 ottobre 1916:

Da Passano (dei marchesi) FilippoGioacchino, vice console di la classe
in aspettativa per motivi di salute dal 1° luglio 1916, à richia-
mato in attività di servizio, a datare dal 15 ottobre 1910.

Con deoreto Luogotenenziale del 12 novembre 1916:

Rocca cav. Salvatore Luciano, console generaled13aclasse,iaaspet-
tativa per motivi di salute dal 6 agosto 1916, 4, dietro sua do-
manda, richiamato in attività di servizio, a datare dal 16 no-
Vembre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 23 novembre 1910:
Mercatelli cav. Giovanni, sostituto procuratore generale, console

giudice in Alessandria d'Egitto e Cairo, à esonerato dall'inoa-
rico suddetto cessando di essere a disposizione del Ministero
degli affari esteri.

Con decreto Luogotenenziale del 19 novembre 1916:

De Gaetani oomm. Davide, console generale di la classe a Buenos
Aires, è collocato a disposizione del Ministero.

Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

Rogeri di Villanova (dei conti) nob. Filippo, console generale di
la classe a Zurigo, é collocato a disposizione del Ministero.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Motta comm. Riccardo, console generale di la classe a disposizione
del Ministero, è, dietro sua domanda, collocato a riposo per
ragioni di etå e per anzianità di servizio a datare dal 1° gen-
naio 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Camioia comm. Mario, console generale di 26 classe a disposizione
del Ministero è collocato a sua domanda, in aspettative per
comprovati motivi di salute, a datare dal 1° gennaio 1917, con
l'annuo assegno di L. 4000.

Gavotti (dei marchesi) nob. Ludovico, vice-console di la olasse a
Bona, già trasferito a Mendoza, è invece chiamato a prestare
servizio al Ministero.

Con decreto Luogotenenziale del 14 gennaio 1917:

Ciapelli comm. Enrico, console generale di la classe a Nancy, già
trasferito a Buenos Aires, è invece trasferito a Zurigo.

(Jmiltà sav. Carlo, console di 3a classe al Ministero, è destinato a
Mendoza.

Con decreto Luogotenenziale del 15 gennaio 1917:

Gauttieri cay. Antonio, console di 3a classe a Dakar, è chiamato a
prestare servizio al Ministero.

Con decreto Luogotenenziale del 18 gennaio 1917:

Nagar comm. Carlo, console generale di la classe al Ministero,'ð
destinato a Buenos Aires.

Con decreto Ministeriale del 18 ottobre 1916: J

Fani Vincenzo, addetto consolare in aspettativa per motivi di sah
lute, 6, dietro sua domanda, richiamato in attività di servizio
a datare dal 15 ottobre 1916.

Con decreto Ministeriale del 18 dicembre 1916:

Vidau nob. Luigi, vice-console di 2a classe a Nizza, 6 trasferito a
Parigi.
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( Personaio degid interyeti di fa categoria. PARTE NON UFFICIALE
Con dooreto Luoptenegziale del 4 gennaio 1917:

Da Prospero Alfredo, interprete di Sa classe a Tokio, é collocata a

disposizione del Ministero a datare dal 10 novembre 1916· ÛrOnaca della guerra
Personale consolare di 2* categoria.

Con decreto Luogotenenziale del 14 settembre 1910 :

Al osv. Barabia y Pardo marchese di Hazas Giusto, gik console di

26 categoria a Baitander, 6 conferito 11 titolo onorario di con-
sole nella stessa categoria in attestato della soddisfazione del
R. Governo per i 60TTIEi prest.StÌ.

Con decreto Luogotenenziale del 26 ottobre 191ô :

Van Heusden oav. Guglielmo, accettate le offerte dimissioni dalla

egrica di console di 2a categoria in Batavia.

Settore italiano.

L'Agensia Refani comunica:
Comando supremo, 2 aprsle £917 -· (Bollettino di guerra

n. 678).

Lungo tutta la fronte consueta attività delle artiglierie contra-
riata dal persistente maltempo, che ostacola anche le operazioni
della fanteria. Tuttavia si obbero fortunate azioni di piccoli riparti.
In Valle Posina nella notte sul 1© furono invase e devastatá con

ardito colpo di mano le linee nemiche presso Lsghi.
Con deoreto Luogotenenziale del 26 novembre 1916: Cadonus.

Doepel Adolfo, accettate le oferte dimissioni dalla carica di consoIe
di 2a categorla in Abo.

Con decreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

Balut G. A., nominato console di 26 eategoria in Freetown.

Con deoreto Ministeriale del 30 settembre 1916:

Sallastio Vincenzo, autorizzata la nomina ad interprete di 2a cato
goria a Porto Bald.

Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1916:

Föntana Juoker Enrio0, autorizzata la nomina ad agente 00x801are
in Manohester.

Malnoury Luigi Emilio, autorizzata la nomina ad agente consolare
in Besangon.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à Assato per

oggi, 3 aprile 1917, in L. 143,ð7.

M I N IS TERO

DEI/ INDUSTRIA, DE 00xxBBCIO E DEL I.ATOBO

Ispettorato generale del commerolo

R. dooreto 30 agosto 1914 dooreti Ministoriali l• settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 191&

Cambio medio ufRoiale agli eñetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio acoertato il giorno 2 aprile 1917, da
vâefe per il giorno 3 aprile 1917.

Francht. . . . . . . . . . 131 83

Lire sterline . . . . . . . 36 52 112
Franohi svizzeri. . . . . . 162 34 li2
Dollari.......... 169

Pesos carta . . . . . . . 8 30 114
Lire oro . . . . . . . . . 140 50

Settori esteri.

Dal settore orientale non sono segnalati ohe scontri
senza importanza e duelli di artiglieria.
Secondo telegrammi da Pietrogrado, il diegelo, che

ò cominciato dovunque, rende impossibile, per varie
settimane almeno, qualsiasi operazione militare in
grande stile.
Ieri, in Piecardia, gl'inglesi hanno soacaiato i tede-

schi dall'ultima posizione che occupavano nel bosco
di Savy ed occupato i villaggi di Vilechulles e di
A#illy.
Un altro importante progresso hanno essi ottenuto

verso Cambrai, imposse,ssandosi, dopo accaniti corn-
battimenti, di Croisilles, di Longette e di Daignies
I francesi, progredendo alla lor volta nella re orìe

di Londricourt, hanno occupato altre importanti lo-
calità.
In Macedonia non vi sono stati ulteriori fatti di

arme.

Egualmente può dirsi in Rumenia, .nonostant pioè
coli combattimenti sul flume Ussa.
In Palestina la sorte dei turchi si rende di giorno,

in giorno sempre più difflaile.
Disfatti a Gaza, essi hanno dovuto ripiegare verso

Gerusalemme, premuti dagl'inglesi, che ei proparano,
pare, alla espugnazione della storica citta.
Nel settore caucasico i russi continuano a respin-

gere il nemico e ad occupare sempre nuove località.
In Mesopotamia i combattimenti si pusseguono or-

mai tanto sul Tigrl, quanto sull'Eufrate, volendo gli
inglesi frustrare qualunqiie velleita turca in direzione
di Badgad.
I giornali di New-York hanno da Rio de Janeiro

che una nuova nave corsara tedesca infesta ormai
quei mari.
Sinora parecchi piroscaft delle nazioni dell'Intesa e

delle neutrali sarebbero state o afforidate o catturate.
Più dettagliate informazioni sulla guerra sono co-

municate dall' Agenzia ßtefani con i seguenti telg
gramm1:
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Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte oooidentale. - Fuoco di fucileria e ricerche di esplora-
torL A nord-est di Bezezanj, nel villaggio di Kochekha il fuoco
della nostra artiglieria cagionò incendi ed esplosioni, a quanto sem-
bra di depositi di munizioni.
Mar Nero. - Una nostra torpediniera distrusse presso la costa

dell'Anatolia due barche cariche e col fuoco della sua artiglieria
demoll due hangars nella regione di Kerassound.

Parigi, 2. -· Il comunicato ufBefale delle ore 23 dice :

. Fra la Somme'e l'Olse lotta d'artiglieria, particolarmente violenta
nel settore Caëtres-Contescort.
A nord deiP'Ailette abbiamo progredito durante la giornata nella

regione di Landrioourt.
Ovunque altrove giornata calma.
Un aeroplano tedesco è stato abbattuto verso le 15,30 nella re-

glone di Ram bevillers.

La Edere, 2. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
oito belga dice :
Durante la notte lotka colpi di bombe nella regione di Steen-

straete.
La giornata è stata contrassegnata da bombiardamenti intermit-

tenti in vari punti del fronte belga.

Parsgi, 2. - Un comunicato delPesercito d'Oriente dice :

Nella giornata del 4° aprile nessun avvenimento importante sul
fronte della Macedonia.
Dietro 11 fronto aviatori nemici hanno bombardato l'ospedale di

Eksison.
È la quinta volta da un mese che il nemico attacea le nostre for-

mazioni sanitarie, benche siano indioate ai suoi aviatori da croci
rosse molto appariscenti. .

-

Tra le vittime sono venti prigionieri bulgari.

Basfisa, 2. - 81 ha da Sofia: Un comunicato uffleiale, in data del
1 oorr., dice ·

Fronte della Macedonia. - Fra i laghi di Ochrida e di Prespa
scambio di fuoco fra pattuglie e cannoneggiamento intermittente.
Sul resto del fronte debole fuoco di artiglieria.
Soltanto nella gurva della Cerna ad intervalli fuoco di artiglieria

più violento dalle due parti.
Viva attività aerea su tutto il fronte.
Fronte romeno. - Bombardammo Galatz.

Pietrogrado, 2. -• Un oomonteato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - A sud del fiume Ussa il nemico tentò di at-
taccare le nostre posizioni, ma fu respinto.
Sul resto del fronte fuoco di fucileria e ricognizioni di esplo-

ratori.

Basilea, 2. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uiloiale,
in data 1 corr., dice:

Fronte del Tigri. - Gli inglesi, il cui attacco fu arrestato, si sono
ritirati. Fu anche respinto un attacco efettuato dagli inglesi contro
la nostra estroma ala sinistra a sud-est della Diala.
Fronte'del Sinal. - Situazione immutati.
Fronte del Caucaso.-AIPala destra regab çalma; alPala sinistra

scontri di pattaglie in ricognizione.
Nulla di notevole sugli altri fronti.

Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte del Canosso. - In direzione di Pendjne, nella regione del

villaggio di Gangadji, 15 verste a sud di Van, le nostre truppe re-
spi¤Soro un'offensiva turca.

In direzione di IIanikin le nostre truppe ooeuparono Miantar
Tzeitakht e Sereoud ed inseguono I turchi,.che battono in ritirata
su Kasri Kiria.
Londra, 2. - I giornali hanno da New-York :
Si ha da Rio de Janeiro: È giunta la barca francese Cambronne,

con 200 marinai appartenenti a navi affondate da una nave cor-

sara tedesca, all'altezza della Trinitå.
Il corsaro viene descritto come un Veliero con motore a ga-

zolina.
Rio de Janeiro, 2. - La nave corsara tedesca See Adler ha ca,t-

turato i seguenti bastimenti: Gladysroyle, Lady Island, Charles

Gounod, Perce, Antonin, Buenos Aires, Penmere, La Rochefou-
cauld, Dupleiz e Horngarth comprendenti in totale 261 marinai,
senza contare i 22 uomini dell'equipargio del Chambronne. I ma-
rinai appartenevano a varie nazionalità.
Basilea, 3 - si ha da Berlino: Un comunicato ufflotale dioe:
Fronte occidentale. - Fra Arras e PAisne ieri e stamane furono

impegnati combattimenti soprattutto fra le strade che conducono a
Bapaume, a Croisilles ed a Cambrai, nonohó sulle due rive della
Somme ad ovest di Saint-Quentin.
Inglesi e francesi impegnarono forze importanti e guadagnarono

terreno contro le nostre truppe, che ripiegarono secondo gli ordini
ricevuti.
Sulle due rive dell'Oise e dell'Aisoo, nonché sull'altipiano di

Vregny, gIt attacchi fraucosi poterono progredire soltanto legger-
mente.
In Champagne il fuoco delli nostra artiglieria contro le trincee

in cut 11 nemico preparava Passalto, impedi un attacco franceso
contro le alture a sud di Ripont.
Fronte orientale. - Sul fronte del principe Leopoldo, sulla Dana,

una spiata russa falil sotto 11 nostro fuoco.
Fronte dell'areiduca Giuseppe. - Sulla Ludwa, nei Carpazi bo-

scosi, i nostri esploratori distrussero, facendolo saltare, un campo
di mine preparato dal nemico.
Dopo una forte preparazione dell'artiglieria i russi attaccarono

senza riuscire, sopra un fronto •di sette chilometri, le alture di
frontiera dalle due parti della valle dell'Uz. Anche deboli spinte
nemiche effettuate sulle ali d'attacco prmeipale non riuscirono.
Gruppo del maresciallo Mackensen. - Nulla di nuovo.
Fronte macedone. - Nella regione dei Laghi una spinta di rico-

gnizione del nemico rimase senza risultato.

L' ITALIA E LA POLONIA

S. E. il presidente del Consiglio, on. Boselli, in seguito all'appello
dir'etto al popolo polacco dal Governo provvisorio di Russia, ha in-
dirizzato al presidente del Governo stesso il telegramma seguente :
« L'Italia, che partecipó sempre con tutta l'anima ai

.
dolori · ed

alle aspirazioni del popolo polacco e ne desiderò la resurrezione e
l'indipendenza, memore delPantica e gloriosa storia che mirabil-
mente associo le imprese dei due paesi, memore dei polacchi cont-
battenti per la liberazione italiana, plaude vivamente alla determi-
nazione del Governo provvisorio russo che, proclamando la costitti-
zione di un indipendento Stato polacco, da una incomparabile e

solenne prova dei sentimenti di giustizia che animano la grande
Russia all'inizio di una nuova êra, destinata a segnare il trionfo
delle più alte idealità civili nella fratellanza del liberi popoli..
Con fervidi augurî per Popera di codesto Governo e per 11 trionfo'

della causa dell'Intesa porgo a V. E. e al Governo il saluto mio e

del Governo italiano ».

Congresso nazionale
per il progresso delle scienze e l'incremento

dell'industria italiana

Ieri lunedi, a Milano, nel salone .a lla Societå del Giardino, con
Pintervento delPon. ministro Scialoja, ha avuto luogo Pinaugura-
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sione del Congresso nazionale della Società per il progresso delle
scienze e del Comitato nazionale soientifico teonico, per lo sviluppo
ed incremento dell'industria italiana.
Oltre all'on. ministro si notavano nel salone numerosi senatori e

deputati, altre autorità civili e militari ed un grandissimo nu-

mero di personalità del mondo soientifico venuto da tutte le parti
d'Italia.
Al tavolo della presidenza presero posto il ministro Scialoja, il

6enatore Giuseppe colombo, 11 generale Angelotti, comandante il
corpo d'armata, 11 prof. Lori, presidente della Società per 11 pro-
gresso delle scienze.
Accolto da vivi applausi, prese per primo la parola 11 ministro

Solaloja.
Eooo il testo del discorso :
« Signori t

Io reco anzitutto a voi 11 saluto del ministro della pubblica istra-
zione, il caro amico on. Ruffini, che impedito da cure d'ufneio di
inaugurare il Congresso, mi ha dato incarico, né più gradito inoa-
rico pöteva darmi,.di rappresentarlo e di dirvi con quanto vivo in-
teresse il Governo segua i lavori del congresso della Società delle
solenze di Milano e lo svolgersi delle discussioni sui multiformi
problemi che in esso verranno trattati.
Il fatto che mentre l'Italia è in guerra e sta per compiere nuovi

e più vigorosi sforzi si raduni un congresso delle scienze rivolto a
discutere questioni intellettuali sembra a me profondamente signi-
ûcativo per que12equûlbrio di pensiero e di azione che deve infor-
mare l'opera del paese durante la guerra. Poicha la guerra mo-

derría rappresenta un tale complesso di applicazioni scientifiche
che, senza un largo ed efacace conoorso delle scienze alla tecnica
e alfindustria, non può compiersi tutto l'enorme lavoro di prepa-
razione e di munizionamento senza di oui sarebbe vano tutto il
Yalore personale dei combattenti.
Lo scorso anno a Itoma si consacrava questa più intima unione

della soienza e della tecnica con la fondazione del Comitato nazio-
nale scientilloo•teorico per lo sviluppo e l'incremento delPindustria
italiana. Oggi con profondo compiacimento sono lieto di constatare
come il some gettato allora abbia già portato ottimi frutti, e come
l'idea di una più stretta e più intima collaborazione delle soienze e
delle industrie abbia nelPanno trascorso fatto notevoli progressi.
La migliore dimostrazione di quanto il Governo si interessi a

questi problemi sta nella sovvenzione di un milione concesso dal
Ministero dell'istruzione per i laboratorî scientifici in aggiunta ad
una somma corrispondente data dagli industriali allo stesso scopo.
Così viene attuandosi in un campo importantissimo quella coordi-
nazione di forze che à sommamente necessaria al nostro paese non
solamente per la guerra, ma anohe per i problemi formidabili del
doþo guerra che in tanta parte si compenetrano e che saranno og-
getto dello nostre discussioni.
,La guerra attuale non solo ha rivelato a noi stessi molte forze
ignorate del nostro popolo, torze di mirabile valore e di resistenza
morale, ma ha dimostrato quanto si possa trarre da esse quando
sÏano,armonicamente coordinate e messe a profitto. Sicchè non solo
esse ci fanno ora sieuri della vittoria, ma ci fanno fiduciosi del
grande avvenire della nostra stirpe.
.
Mutate radicalmente le basi di rifornimento delle nostre indu-

i strie e dei nostri commerci, l'Italia si è trovata a fare un inven-
tatio dei mezzi propri e delle sue forze, e ha scoperto in sè stessa
fonti di energie latenti ignorate.
Cosi numerosi nuovi problemi si sono presentati; ed è ragione di

profondo conforto il constatare in questo congresso come la scienza
sia venuta per un lato acoostandosi alla praties e come d'altra
parte le nostre industrie abbiano fatto ricorso alla ricerca' seien-
tifica per una produzione che meglio rispondesse ai bisogni del-
l'epoca presente e più vantaggiosamente potesse adattarsi ai pro-
blemi dell'avvenire.
La scienza nostra, per un complesso svariato di ragioni, era stata

troppo a lungo isolata e chiusa nell'ambito della ricerca puramente
teorica.

Cool à avvenuto spesso che invenzioni italiano fossero sfruttate
all'estero con una larga e sistematica applicazione tecnica e ritor-
asssero poi in Italla come prodotti straniert
Ora occorre che si faccia più intensa in ogni campo la proda-

zione italiana, che e688 Sia frutto di principt scientiûci per cui le
rieer che teorichenostrane possano avere ed al pid presto una larga
applicazione in Italia.
A questi problemi di indole tecnico-industriale si ricollegano

quelli commerciali, che ocoorre studiare tanto sotto l'aspetto eco-
nomico che sotto quello specialmente giuridico.
Per quanto la loro importanza sia specialmente per 11 dopo guer-

rs, essi devono essere però determinkti sino da ora, perché il Go-
Verno ed il paese devono gik fino da ora esaminare tutto il com-
plesso della situazione che si presenterà tefminata la guerra.
Si tratterà di continuare la solidarietà deglialleati e direnderne

più attiva e feconda la realizzazione, dandole anche un fondamento
concreto di reciproca utilità. Per ciò potrå essere utile un acoordo
come quello che proponiamo per l'unifloazione dei prinotpt in alcune
parti del diritto commerciale e civile; ma occorre soprattutto che
la solidarietà economico-commerciale degli seambi, sia in avvenire
garantita dalla conoscenza reciproca dei paesi che oggi sono uniti
in guerra, sia illuminata da una intelligenza sicura delle forze e

delle capacità di ciascuna.
Di questa comunione necessaria delle forze prodattive ed intel-

lettuali, che solo può manter viva, rinnovandola, la solidarietà del
dopo guerra è una felioe indicazione e un chiaroveggente proposito
l'avvicinamento che, per iniziativa dell'Associazione per l'intesa in-
tellettuale, si compie nei lavori di questo Congresso tra i problemi
dell'industria e della scienza e quelli del libro; cioè del mezzo più
rapido, più sicuro, più immediato per avvicinarelementi,glianimi,
le conoscenze e le tendenze dei popoli diversi nella comano crea-

zione della civiltà.
Per noi tutti studiosi il libro é il migliore e il più fedele amioo•

Esso à il piccolo corpo che contiene una grande anima. Per esso 11
passato si mantiene vivo nel presente e si propaga nel futuri Con
esso la mente umana in ogni tempo e in ogni luogo lavora all'in-
nalzamento del grande edificio della civiltä. Sia che esso ci rapisos
seco nelle eteree sfere della fantasia o dell'arte, sia che of guidi
tra gli ardui sentieri della seienza alla conoscenza di noi stessi e
del mondo esteriore, che dobbiamo dominare, alla investigazione
profonda della natura dell'universo fisico e morale, Il libro è lo stra-
mento maggiore di cui disponiamo ed å al tempo stesso il miglior
frutto dell'animo nostro.
Certo non è più tempo oggi di aspirare alla solitaria quiete: in

angello cum libello; ma il libro deve essere il nostro compagno
nelle lotte della vita feconda. Con ragione ogni popolo riconosce
nella sua letteratura il più certo segno della propria individualith;
e noi dobbiamo porre ogni cura afinchè l'arte e la seienza italiana
formino, conservino e diffond,ano per il mondo una letteratura al
tempó stesso universale ed italiana.
Voi, cari colleghi, tratterete tutte le questioni relative allo spi-

rito e al corpo del libro, questioni industriali e commerciali di

grandissima importanza, questioni intellettuali e di lingua ohe io
certo non voglio qui neppure accennare, perchè non ho nulla da

insegnare, ma molto da imparare da voi. Solo vi dichiaro che 11
Governo si è già occupato di alcune questioni fondamentali come
per esempio quella della diffusione della lingua italiana presso le na-
zioni alleate e quella delle facilitazioni del commercio librario.
Quando 11 mondo civile conoscerà meglio che ora non faccia la

nostra opera intellettuale, quando apprezzerà meglio 11 nostro come
mercio e la nostra industria, il nome d'Italia riprenderà il suo
posto glorioso nella pace, come oggi lo ha riconquistato nella guerra
per Pinvitto valore dei nostri soldati >.
Il discorso del ministro é ûnito fra vive e lunghe acolamazionii
Parlò pure molto applaudito il senatore Colombo. Quindi 11'pro-

fessor Lori diede lettura delle numerose adesioni pervenute, tra
oui que11a del presidente del Consiglio on. Boselli, e propose l'invio
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al Ro, alto patrono della Società per il progresso delle scienze, del
seguente telegramma:
< Società italiana per il progresso delle scienze e Comitato na-

zionale soientifico tecnico per l'ineremento dell'industria italiana,
riunitisi oggi in Milano per studiare soluzioni molteplici problemi
sorti dalla guerra iniziando loro lavori, inviano caldo omaggio
Bua Maostå il Re duce supremo del nostro valoroso esercito, fervi-
damente auspicando per il compimento della nostra redenzione per
il trionfo della civiltà latina ».
La lettura del telegramma'è stata accolta da vivissimi applausi.
Poi il prof. Ferdinando Lori ha svolto il tema « Le opere di in-

gegneria al fronte ».

La riunione del Congresso agli Stati Uniti
- I/Agensia Refani comunica:
Washington, 2. - Il Congresso si è riunito per decidere la que-

stione della guerra colla Germania.
La Camera ha eletto B. Maek a presidente, contro Mann, repub-

blicano.
Un entusiasmo patriottico straordinario regna a Washington, ove

quasi ogni finestra è imbandierata.
Le donne portano alla omta i oolori DSZÌORRIÎ; Ì fanOfGili VSBRO

a sonola portando bandiere.
Washington, 2. - Champ Clark, demoeratico, è stato rieletto

speaker della Camera con 817 voti contro 205.
I leaders democratioi della Camera sono stati invitati dailla Casa

Blanca ad affrettare l'organizzazione del Congresso al più presto
possibile essendo il Senato già pronto.
Washington, 2. - Il Messaggio del presidente Wilson verrà co-

municato immediatamente a tutte le Ambaseiste e a tutte le Le-
gazioni a Washington e verrà têlegrafato at rappresentanti diplo-
matici degli Stati Uniti all'estero.
Nei circoli politiot si ritiene che i Governi delle potenze esteres

appena ricevuta la comunicazione, potranno interpretare il Mes-
saggio presidenstale come giudioheranno meglio ed anohe conside-
rarlo come cosi Yloino al riconosoimento dello stato di guerra da
imporre alle potenze stesse la necessità di pubblicare la proclama-
stone della loro neutralità nel nuovo conflitto.
Washington, 2. - Flood, presidente del Comitato per gli affari

esteri della Camera, ha redatto una mozione in cui si dichiara che
lo stato di guerra esiste fra gli Stati Uniti e la Germania e si au-
torizza 11 presidente a fare 14 guerra alla Germania stessa.

Le vittorie inglesi in Palestina

L'Agenzia Stefani comunica:
Londra, 2. - Camera dei comuni. - In risposta ad una inter-

rogazione sulle operazioni in Palestina Bonar Law dice : Secondo
l'ultimo dispaooio del comandante in capo in Egitto in data l* aprile
lo scopo primordiale delle operazioni era di impadronirsi di Wadi
Ghuzze, coll'intento di coprire la costruzione della ferrovia.
Wadt Ghuzze fu presa senza combattimento.
Il tenente generale Dobel, che aveva 11 comando, ritenne che il

nemico avrebbe potuto bemssimo ritirarsi senza combattere e, per
costringerlo a for cio, 11 comandante tentó di impadronirsi di Gaza
con un colpo di mano.
La nebbia ritardò le operazioni 11 16 marzo e non fu possibile at.

taccare la posizione di Gaza che a tarda ora del pomeriggio.La prima linea delle trincee nemiche fa conquistata e furono fatti
700 prigionieri.
Frattanto 11 comandante tedesco von Kress faceva avanzare

colonne di soccorso verso Gaza, che furono ammirabilmente attac-
sto dalla nostra cavalleria e dat nostri automobili blindati, che

inflissero loro perdite, catturando il comandante e lo stato .mag-
giore della 53° divisione turoa.
Questo operazioni potevano essere continuate soltanto finohó le

provviste d'acqua fossero assicurate alle nostre truppe. Venendo a
mancare tali proYviste, i nostri soldati si stabilirono su di una po•
sizione difensiva a sud di Gaza.
La posizione fu attaccata il 27 marzo verso Wadi Ghuzze dai

turchi, che furono ovunque respinti con forti perdite.
Un nostro corpo di moharisti battà completamente la cavalleria

turca.
La nostra fanteria fu ritirata il 27 marzo rimanendo la sola ca-

valleria in contatto con la principale posizione del nemioo, che
non mostrò alcuna tendenza offensiva.
Le nostre truppe mantennero l'occupazione di Wadi Ghuzze.
Le perdite del nemico sono valutate ad 8000 uomini dal coman-

dante in capo.
Le nostre perdite sono assolutamente minime, circa 400 uo-

mini. Alcuni piccoli riparti di nostri uomini che debbono essersi
aperta la strada verso Gaza e che furono tagliati fuorj, in nu-
mero non superiore a 200 uomini, mancano all'appello.
Le operazioni nel loro insieme furono fra le più riuscite e si

deve soltanto alla nebbia ed alla natura del paese intorno a

Gaza, se il nemico non ha subito un disastro completo.
Le nostre truppe erano animate da spirito elevatissimo e il

comandante 4 al più alto grado soddisfatto della loro tenacia e del
loro valore.
Il nemico pretende nel suo comunicato su queste operazioni che

più di 3000 cadaveri furono trovati sul campo di battaglia. Si vede
dal rapporto ricevuto quanta poca fede si possa attribuire a tali
dichiarazioni.

CRONACA IT A T.T ANA

S. M. il Re ha fatto ritorno al fronte dopo un'as-
senza di circa due settimane.
Durante questo periodo S. M. ha prima ispezionato

la nostra flotta e ha visitato i nostri piil importanti
porti militari dell'Adriatico e le loro difese.
In seguito S. M. ò rimasto alla capitale, dove ha

avuto molteplici e lunghe conferenze con tutti i mini-
stri, coi quali si è intrattenuto sulle maggiori questioni
del momento così di ordine militare, come di ordine
internazionale ed interno.

Ad un valox•oso. - Nel cortile dello spedale Leoniano, di
Roma, ieri mattina ebbe luogo la consegna della Croce di guerra.
del Governo francese al maggiore dell'esercito italiano Alessandro
De Ferrari.
Prestava servizio d'onore un plotone dei militi della Croce Rossa

italiana e assistevano parecchie dame della umanitaria istituzione,
i militi degenti nello spedale, la famiglia del decorato ed altri.
Il generale Pontremoli, seguito da numerosi ufBeiali del presidio,

fra la commozione degli astanti, appese la decorazione francese al
petto del valoroso, pronunziando brevi parole di circostanza e ab-
bracciandolo strettamente, augurandogli nuovi allori.
La cerimonia terminó con un discorso del tenente De Bono,altro

valoroso.ferito sul Carso e già volontario in Francia nella guerre
attuale.
A FIIlppo Haset - Ieri, a Napoli, nella R. Università, con

l'intèrvento delle LL. EE. i ministri Blanchi e Fera, di numerosi
senatori e deputati, delle autorità civili, di professori e studenti,
ha avuto luogo la solenne oerimonia della consegna di un busto
in bronzo, offerto dat discepoli, dagli ammiratori e dagli amici al
donatore professor Filippo Maagt.
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Parlarono esponendo le dottrine filosoñohe dell'illustre uomo fe-
steggiato 11 rettore delfUniversità, il prof. Covetti e fon. senatore
D'Ovidio.
S. E, Fera, a nome di 8, K. 11 presidente del Consiglio Boselli, e

S. E. Bianchi, a nome del ministro della pubblica istruzione, porta-
rono il saluto al ûlosofo e patriota, augurando alla gioventù di in-
spirarsi al metodo e alPalto senso patriottico che informa la scienza
del prof. Masoi.
I ministri vennero lungamente acolamati.

- Poscia il prof. Guido Manoini, a nome del Comitato, offrl il busto
al senatore Masoi, il quale ringrazio con commosse parole le LL EE-
Bianohl e Fera, i pomponenti il Comitato, gli studenti e tutti gli
intervenuti, ed espresse la sua inorollabile flducia nel trionfo del
sacro ideale per 11 qúale la patria é tutta in armi.

Il « 0,onvegno del libro ». - Nel pomeriggio di ieri, a Mi-
lano, con Pintervento di 8. E. 11 ministro Scialoia, e presenti nu-
merosi professori ed editori, ha avuto luogo l'inaugurazione del
convegno del e Libro italiano > promosso dall'Associazione italiana
per Pintesa intellettuale tra i paesi alleati ed amici.
Costituito Pufneio di presidenza, parlarono esponendo I'operato

delfAssociazione Pon. senatore Volterra e 11 comm. Blagi oho svolse
il tema: « Sul modo di difondere all'estero, mediante il libro, il
pensiero italiano e di far conoscere in Italia le migliori opere stra-
mere ».
Ne Fegul una elevata discussione, alla quale parteciparono tra gli

altri il ministro Scialola, 11 senatore Volterra, l'ing. Rignano, i pro-
fessori Savi-Lopez e Prezzolini e Arturo Galanti, gli editori Laterza,
Barbéra e Formiggini, i1.guale ha propugnato l'istituzione di libre.
rie italiane nei maggiori centri del mondo.
La seduta Temie quindi tolta e rinviata a stamane.

Disposizioni prefettizie. - Il prefetto della provincia di
Roma ha emesso un deoreto col quale, in vista del combiamento
dell'ora legale, permette agli esercizi pubblici di chiudere alle 23,
anzichè allè 22,30.
A Un altro dooreto profettizio Vieta la esportazione da Provincia

a Provincia, nonchð la vendita e somministrazione, anche gratuita,
nei pubblici esercizi, delle fave fresche e delle patate primaticoie
(novelle).
Liste elettorali. - La Giunta municipale di Roma avverte

che un esemplare delle liste elettorali dei probiviri dei sette col-
legL di Romá,- tanto degli operai, quanto degli industriali, rimarrà
afflaso all'Albo pretorio per trenta giorni, dal 1© corrente, e che un
altro esemplare per lo stesso periodo di tempo sara a disposizione
di qualunque oittadino presso la Direzione de1PufBolo municipale di
statistica, posta in via Polf, 54, pieno 2°.
I reclami si debbono presentare entro il 10 oorr. alla Giunta co-

munale e nei venti giorni successivi direttamente al tribunale ci-
vile o penate.
Hereate serieo. - H Ministero per l'industria, il commercio

ed 11 lavoro comunica:
Il corrispondente serico uficiale del'Ministero a Tokyo telegrafa

in data 27 marzo:
Mercato sete ribassato.
Quotasi Shinshu 1-1 112 13¡l5 yen 1185. Gli stocks sono in au-

mento.
La domanda limitata.

La tesaperatura a Bösna. - B Bollettino delle osservazioni
meteorologiohe del R. osservatorio astronomleo al Collegio Romano
hai segnato : .

2 aprile 1917.
Temperatura minima, nelle 24 ore . . 10.3
Temperatura massima, a a . . 18.0

TELEGRAMMI
(Agenzia sterani)

PIETROGRADO, 2. -- Nei discorsi pronunciati al quartier gene-
rale, i ministri Miliukoi e Kerensky hanno fatto appello a tutte le
classi sociali perchó 'realizzino una stretta unione, atta ad assicu-
rare la vittoria.
Il ministro della guerra, Goutchkog, in una intervista, ha rile-

vato Pelevato spirito delle truppe sul fronte nord. Hese ohledono

per vincere aña sola noaa e cioë ohe tlietro a loro ei lávori instan-
cabilmente.
11 diegelo, che à cominciato su tutto il fronte, .rende impossibile,

per varie settimane almeno, qualsiasi importante operazione.
RIO JANEIRO, 2. - I marinai arrivati a bordo del liero fran-

cese Cambronn¢ riferiscono che numerosi loro compagni delle navi
agondate dal corsaro tedesco sono annegatL
Essi dicono che il corsaro è un veliero con mötore a gazolina,

che porta 11 nome di ßeeadier e che sarebbe Pantico Veliero inglese
Pass of Balmaha, catturato dai tedeseht al principio' della guerra.
I pirati issavano bandierà norvegese, appena scorgãÝano navi, e

indi facevano loro 11 segno di avvicinarsi. I

Allora inalberavano la bandiera tedesoa e tiravano sulle navi fin-
chè gli equipaggi si arrendevano. Poscia raccoglievano i prigionieri
ed affondavano la preda. Generalmente i tedeschi non inaltrattavano
i prigionieri, ma li demoralizzavano con false notizie, annuncianti
specialmente lo smembramento della Russia e PiÀminente'sohiac-
clamento della Franoia, mediante una valanga di 6 milioni di te-
deschi.
Le donne erano trattate col regime comune, senza speciali ri-

guardi.
I prigionieri nord-americani sembra abbiano goduto speciali ri-

guardi.
ZURIGO, 2. - Si ha da Sofia:
Alla Sobranje 11 presidente del Consiglio Radoslavoff ha diohia-

rato che la,Ilulgaria è pienamente'solidale col disoorso dÌ Bethmann
Hollweg. La Bulgaria ha compiuto Ía sua unità ed ora Vesercito tu-
tela solo le conquiste fatte.
LE HâVRE, 2. -- Un sottomarino tedesco ha affondato l' Asteo,

una delle prime navi mercantili armate degli Stati Uniti che si

recano in Europa.
Una nave di pattuglia francese incontrò in mare una barca, a

bordo della quale si trovavano dioiannove uomini delfequipaggio
delP Asteo. Ventotto uomini mancherebbero.
Il mare essendo agitato, si teme di non poter racoogliere gli altri

naufraghi.
ZURIGO, 2. - Si ha da Vienna:

L'Imperatore Carlo, l'Imperatrice Zita ed il ministro degli esteri
Czernin si sono reoati stasera al quartiere generale tedesco, ove si

trovano PImperatore Guglielmo, PImperatrice Augusta e 11 oancel-
11ere Bethmann-Hollweg.
Una nota utaciosa dice PImperatrice Zita desiderava conoscere

personalmente PImperatrice di Germania. È naturale che i due So-

vrani approittino del loro incontro per parlare di questióni politi-
ohe; di qui la presenza di Czernin e di Bethmann-Hollweg.
ZURIGO, 2. - Si ha da Vienns: Il prooesso ohe o stato iniziato

da alonni giorni contro Kranz, direttore del reparto merci della

Depositenbank, aconsato di trufe nella ibrnitura di birra alPeser-
cito, ha provocato un grosso soandalo, essendo risultato che un

verbale di diohiarazioni di Kranz, assaato ,da funzionari del Mini-
stero sarebbe stato suecessivamente corretto.
Oggi 11 ministro della giustizia Sehenk ð intervenuto al árooesso

per essere interrogato al riguardo come teste
Egli ha dichiarato che, prima di deporre, voleva comunicare di

essersi dimesso, e ciò anche per evitare Fapparenza che potesse,
data la sua carica, esercitare induenza sull'opera del tribmiale.
R fatto produce enorme impressione.
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